







Anno VII 


ASSOCIAZIONE 





Exeo tutti i giorni, cecettuato lo 
fi bomoniche. 

Associazione por tuttu Italia live 
32 all'anno, liro 16 per un remo» 
stro, liro 8 por un trimestro; per 
gli Stati ostorì da aggiungersi le 
speso postali. i 

Un numero -separato cent. 10, 
arrotrato cont. 20, 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 







N La situazione presente in Francia è dovuta 
ai principi di casa Orleans e loro partigiani. 
i Hanno, forse con troppa abilità, speculato su 
tutti. Si giovarono prima di Tmers per far-ban- 
direi Napoleonidi e l'Impero e per rientrare in 
ancia e riavere i loro milioni. Poscia vollero 
giovarsi deì legittiràisti  e' del cugino Cham- 
Y bord, al quale prestarono omaggio per riaprirsi 
E la strada al trono, o con lui, o dietro di lui, 
"od invece sua, Avendo il Governo che intri- 
gava con loro, essi furono sul punto di conse- 
guire il proprio scopo; ma Chambord era un 
omo di altri tempi e non avendo accettato 
nessun genere di transazione, rese impossibile 
è stesso, senza per questo lasciar il posto agli 
Orleans ‘coll’ abdicare, Allora si venne a ‘quel 
pastigcio di provvisorietà prolungata d'un go- 
verno, personale con poteri ‘non definiti, Intanto 
a famiglia doveva prendere posto ‘nelle grandi 
militari ed accrescere a poco a poco i 

{ igiàni, per, giungere quandochessia alla 
Monarchia tricolore. SR gino 

Mentre si discuteva il prolungamento dei po- 
teri di Mac Mahon, Chambord fu sul punto di 
presentarsi all'Assemblea, facendo un colpo di 
f:Stato da visionario par suo. Egli non cercò e 
non vide alcuno dei cugini: uè questi cerca 
Y rono di lui, anzi vollero che si sapesse la cosa, 
affinchè. la Francia vedesse ch'e’ sono sempre 
una dinastia in disponibilità. 

La monarchia . però non si poteva ristabilire 
senza il ‘soccorso dei legittimisti; e costoro 
.eredono sempre di poter ricondurre sul trono già 
preparato lo Chambord, mentre si lagnano degli 
Orleans che pensarono, più a sè stessi che non 
alla restaurazione’ della vecchia monarchia. 
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ubblica,. con istituzioni monarchiche, tutto al- 
'opposto ‘del. 1830; è per questo la Commis- 
sione costituzionale doveva riuscire eletta a loro 
modo. Ma, qui.,si mostrò lo screzio, dacchè si 
modificò nistero in senso orleanista ; per 
cui corsero molti giorni senza che si riescisse a 
completare la Commissione* detta dei trenta. I le- 
gittimisti, dopo essersi mostrati impotenti, cer- 
cano di rendere impotenti anche gli orleanisti, 
e pare che ci riescano, in quanto almeno ser- 
vono a screditarli. 

Mac Mahon sembra ora disposto a prendere sul 
serio il prolungamento de’ suoi poteri. Ha ri- 
composto il Ministero con elementi varii., Ha 








libertà.;anunicipali ed una ne promette per la 
stampa, ;ed un’ altra per le elezioni. Si vuole, 
i come disse il Baragnon, segretario di Broglie, 
che la Francia ari dritto o per amore, o per, 
( forza. Alcuni uomini pretendono insomma, che 
i la Nazione pieghi alle loro voglie, ch'essa li 
mantenga al potere ad ogni costo. Sentendola 
spossata e bisognosa di riposo, credono di po- 
terla più facilmente dominare coi loro artifizii. 
i Se la Francia ricca e potente -subì per tanti 
s apni l'Impero, perchè non. dovrà subire anche 
il reggimento ibrido di. adesso? Ma, l' Impero 
| fl avevaretto almeno con mano forte ed aveva per 

f un certo numero di anni fatto ricca e potente la 








liardi nel giorno della disgrazia. Mac Mahonsarà, 


posizione, nè l'abilità politica di Napoleone IMI. 
L'Assemblea attuale, che volle essere onnipossente, 
si dimostra impotente a fondare .ognicosa. Essa 
non sa nè vivere utilmente, nè morire a tempo, 
È e cerca di evitare il giudizio della Francia. Le 
difficoltà incontrate nella formazione del Mini- 
stero e della Commissione. dei trenta, Mac Ma- 
hon le troverà anche nella discussione della 
legge municipale e delle altre sulla stampa e 
sulla legge elettorale. Otterrà forse delle leggi 
Miberali, ma accrescerà nel paese la.opposizione 
e non farà che preparare una. nuova rivolu- 
zione. Una Nazione non si regge a.lungo contro 
la sua volontà ed uno stato di violenza non è 
durevole: 


Questa politica incerta per troppa artifizio- 


P Essa lascia sussistere l’idea della rivincita ri- 











| razione botbonica nella Spagna, le oscillazioni 
senza base altrove e l'appoggio dato dovunque a 


gli alleati cui cerca il reggimento presente lo 
, È sì può vedere dall'ultima enciclica papale, che 
col solito frasario viene a dire alla fine, che 
tutti sono contro il sistema inaugurato al Va- 
ticano col sillabo è col nuovo dogma dell’ in- 


Venne stabilito d'accordo si,di fare una Re- , 


fatto--presentare già una legge restrittiva delle |. 


j Francia; sicchè n'ebbe anche per pagare i mi-* 


forse, un bravo militare ; mia egli non ha nè la’ 








i sità all’interno ha il suo riflesso al di fuori." 
| spetto alla Germania, il. pensiero di una restau=' 
del malumore nell'Italia, la ricerca di alleanze 


tutto ciò che.è vecchio e retrivo. Che cosa valgano, | 


| ancora: un':avvenire dinanzi a, sè, un. significa 


fallibilità. L'episcopato della Francia, della Ger 
mania, dell’ Austria, dell'Irlanda, dell'Italia fa 
eco indarno al Vaticano, ed intima la guerra 


alle Nazioni. Esse si sentono oramai maggio- ‘ 


renni e non vogliono più subire il reggimento 
teocratico. Un vescovo francese ha ripetuto da 
ultimo la vieta. condanna -di tutto ciò che è 
stato fatto dal 1789 in qua. È la condanna di 
un secolo della storia del mondo, di quel se- 
colo nel quale si fece più che in molti altri 
assieme per l'umanità e per la civiltà. Tutto 
questo lo sì dice e lo si ripete con una certa 
apparenza di buona fede;: ed in nome di Dio, 
senza volersi avvedere che nel proprio ordine 
d'idee condannerebbero Dio, che ha permesso 
per un secolo questo svolgimento delia storia 
dell'umanità, Convien dire, che questi fossili 


della società, col vivere, sempre in disparte dal | 


mondo dei fatti e delle idee,. non capiscano .più 


niente di una. società per la quale sono come |. 


morti. 


Quale ssi sia stata nell'Impero austro - unga- 
rico la storia degli ultimi venticinque -apni, *, 


essa prese, ‘all’ occasione del giubileo testè cele- 
brato per il regno di questo tempo, nella bocca 
dei popoli e di tut@& le loro rappresentanze, 
come, del principe che -ha, regnato .e..che 


nel senso delle libertà" moderne e non certo del 








: reggimento delle caste privilegiate. Tutti hanno {: 


dovuto confessare, che i Popoli devono essere 
retti nel:loro comune interesse, non in quello 
d'una casta, o di una corte. Qualunque forma 
esso prenda è sempre ‘un plebiscito che si ri- 
pete :nel senso moderno. La moltitudine è un 
elemento di cui conviene tener conto ormai da 
per tutto. 

Windthorst, capo del partito cattolico e parti- 


colarista nell'attuale Camera prussiana ha dovuto ‘ 


assumere le forme di un radicalismo nero,-per 


combattere i liberali, -e fare appello ‘al :suffragio ‘ 


universale contro ai più eletti. Altri agisce al- 
trove diversamente, ma. nello stesso senso. Ciò 
riesce a dimostrare dovunque la necessità di 
bene educare il suffragio ‘universale, di miglio- 


‘rare le: condizioni ‘delle. moltitudini, di discipli- 


narle;' facendole partecipare a tutti i diritti e 
doveri. Come le diverse frazioni del vartito li- 
berale nella ‘Camera prussiana, così da per 
tutto altrove-gli ottimati ‘della civiltà. devono 
occuparsi. in: quest'opera, che è cristiana ed 
umanitaria davvero. Tolto il reggimento delle 
caste privilegiate, non resta altro da fare che 
di educare le- moltitudini al reggimento di sè 
stesse, lo studiare ed il lavorare con esse. L’ari- 


“ stocrazia non. può oggimai consistere in altro, 


che nello studiare e lavorare di più per il-bene 
comune. Se î legittimisti di Francia ed i cle- 
ricali che si aecentrano al Vaticano non in- 
tendono questo, vuol dire ch' essi non sono che 
un -avvanzo. sopravissuto di altri secoli. 

È da: sperarsi, che la nuova Italia raccolga 
il verbo-della società nuova, e che se essa educa 
nella :scuola;: nel lavoro; nell'esercito tutti i 
suoi figli, lo faccia colla’ coscienza di mirare ad 
un ideale: futuro, senza badare ai rimpianti del 


* passato di questa gente morta che pretende- 


rebbe di «essere ancora’ viva.. Se le nuove con- 
dizioni del mondo non s'intendono bene e se 
non si cammina sulla nuova via, si corre il ri- 
schio di gettarsi nei perpetui sconvolgimenti 
della Spagna, dove la guerra civile è lo stato 
abituale, senza che nemmeno un partito possa 
conseguire la vittoria .sopra gli altri. La Spa- 
gna subisce anche l' umiliazione di dover cedere 
in tutto agli Stati-Uniti per l'affare del Vir- 
ginius, dopo avere ecceduto nei vanti di una 
supposta grandezza. Questa umiliazione e quella 
dovuta subire da quell'altra Nazione, che so- 
leva compiacersi di dare a sè il nome di gran- 
de, quasi; fosse un suo privilegio, devono inse- 
gnare all'Italia a sfuggirne di consimili coll’a- 
doperarsi a ‘svolgere le forze intellettuali ed 
economiche del paese. La nuova politica comune 
a tinti gl'Italiani più intelligenti deve essere 
di svolgere in sè ed attorno a sè tutte queste 
forze, le quali rinnovino il Paese e la Nazione. 

Ma. importa poi anche di ajutare il Governo 
nazionale ad. uscire dagli imbarazzi finanziarii, 
ad:-assicurare la pace coll’ agguerrimento della 
Nazione, ‘perchè tutti gli studii e le arti della 
pace possano ‘avere libero..svolgimento; Se della 
libertà facessimo il.cattivo uso che si fa nella 
Spagna e nella Francia dai partiti, che si com- 
battono gli uni. gli altri sempre a danno della 
Nazione. intera, non avremmo di certo guada- 


‘ gnato molto, 


Il ‘governo francese, richiamato Fournier da 
Roma, decise d’inviarvi il duca di Noailles che 
ora lo rappresenta a Washington. È da sperarsi 
che dagli - Stati-Uniti". egli porti a Roma una 






















giaeta «che -si”c0 “gole 
Ì° &micizia di un-Popoto, sé; alla } pori 
J'amicizia dell'Italia. Devohò i Francesi ‘com 
préndere, che ‘il nosfro possesso di 


. fatto irrovocabile. con tutti 









è dineora una volta: in- 
a ‘costato la. vita» di 
cnté il fatto: è: avvenuto . 






















.seppé Bustacchini 
‘dato;' ferito: a Ci 
«al valot mili 
invalido, ‘quale rei 
avvenuta la’ ‘notte ‘del-16 settembre 
l’anno a-danno dî .cérti Melandri, -a1 
Roncalceci: Il Ì i 
tranquilla ; ‘aveva ip ati; , i 
‘sno favore i ‘diportamenti tenuti mentre era sol. : 
dato e la onorificenza: acquistata' a. prezzo del 
. proprio sangue; negava. ‘ostinatamente d'aver 
‘commesso il reatò'.e offriva. di provare, e- prov 
èffettivamente, con -testimonii,.l'alé 
e :‘unò dei tre’ danneggiati 

‘sosteneva: in faccià ‘d'averlo ‘ rico) 
*niotte' dell’ aggressione, lo. accusò anzi di 
sfatò il capo della ‘band: itrice ; e il-povero 
Bustacchini, fulminato ‘da ‘una; requisitoria; :che 
fu allora detta ‘:splendidi, del Pubblico: Mini-. 
stero; venne ‘dai. giurati. riconosciuto ‘colpevole;  * 
la Corte fece il resto, 










gliani nella’ Camerà,. è la 
i..diede - loro fanno vedere, che 
Stato finora 





















sesso del rispettivo beneficio, è in grado, 

senza. mancare «punto .alla legge sulle. guaren- 
astig olia;: quale. rinunziò da parte sua alla 
noniiria. dei vescovi, di correggere in bene l'er- 
roréi fatto. > 1 e 
Ue: 5a Stato aholisse. tutte le decime'ed î qua- 

‘ranitesimi eccles ; ‘come il ministro ha pro- 
i 7 e le Comunità parrocchiali 
he, abbiano il governo di sè circa 
ralifà; ‘alle Chiese e loro rendite, 
beneficii in quanto consta di 

eo piuttosto restituisse alle 
suo ‘diritto di esequalur e 
lacet, sì caverebbe di ogni’ imbarazzo. Di 
‘certò, abolite'le decime ‘edi quarantesimi, i par- 
| rocthiani che.devono provvedere al Clero colle 
offerte'.e ‘‘tassazioni volortàrie, e che 
inno déi ‘beni deî benefici, ion accorde- ‘ 
utto' Giò ‘se non a preti morali, ‘onesti, 
buoni patriotti, sia che'li eleggano, 
‘accettino*dalla  matio del vescovo: Molte.: 
vo) o'sceglieranno male, ‘o ‘s' iniganne- 
| rarino nélla accettazione; ma ‘il ‘più delle volte 
sapranno darsi ‘buoni parrochi. Al Governo sarà 
‘tolto il fastidio ed'il ‘danno di adoperare il 
braccio ‘secolare contro il Clero liberale éd one- 
sto minore a'favore di quei pessimi vescovi cui 
la Curia ‘vaticana ispira all’immoralità di osteg- 
iare la ‘patria e di accrescere alla‘ Nazione le 
sue difficbità. Se il Governo nazionale non pro- 
cederà per. questa via, esso sarà: spirito dalle 
trascendenze della Curia vaticana e de’ vescovi 
ispirati al suo odio alle trascendenze d’ altro 
genere dei Governi svizzero @ prussiano, con-. 
dotti ora di passo în passo alla ‘costituzione del 
Clero civile ed a farsi una religione dello Stato. 
Dovrà cercare isuoi Loyson contro‘ i suoi Mer- 
millod: i suoi Reinkens contro il ‘Concilio di 
Fulda e la Curia Vaticana. Che il ‘nostro bnon 
senso ci liberi dalla tentazione di quegli’ esem- 
pi, e che c’insègni a sciogliere anche tale qui- 
stiorie col mezzo della libertà. Anche -l’ultima 
enciclica papale, stampata da tutti i giornali e 
gridata liberamente per le vie di Roma, seb- 
bene dica corba dell’ Italia e del suo Governo, , 
prova che contro di noi non si trovano argo- 
menti se non bugiardi, mentre in altri paesi 
ci sarebbe qualcosa da dire. 

Abbiamo provveduto esuberantemente» alle 
guarentigie della indipendenza del papa; ora 
dobbiamo dare delle guarentigie anche alla in- 
dipendenza dei fedeli nelle Chiese parrocchiali 
e ‘diocesane. Abbianìo svincolato la terra ita- 
liana dal feudalismo civile, ora dobbiamo svin- 
colarla anche dat feudalismo ecclesiastico, e la- 
sciare che il popolo mantenga il suo culto ed 
i suoi ministri nel modo ch'ei crede. Quando 
tutti i Popoli hanno voluto il governo di sè. 
nei Comuni, nellà Provincie, negli Stati, non 
bisogna lasciarli poi schiavi di in potere irre- 
sponsabile nelle Chiese o Comunità parrocchiali, 
diocesane e nazionali. 


Se l’Italia attuerà quella riforma in senso 
liberale, che è tanto facile e. tanto logica nel 
suo sistema generale, non soltanto avrà termi. 
nato :la quistione clericale in ciò ch’ esso ha di 
più: fastidioso e dannoso; ma anche indicato 
agli ‘altri Stati amici e liberali il modo mi- 
gliore per dare un termine alle quistioni con- 
fessionali, svincolando lo Stato dai legami reli- 
giosi che lo avvincono alla potestà ecclesiasti» 
ca, e lasciando agli appartenenti delle varie 
credenze di provvedere da sè a ciò che è nel 
dominio delle libere coscienze. Sarebbe degno 
dell’Italia di dare un esempio, la cui conse- 
guenza ultima potrebbe anche essere la pacifi- 
cazione religiosa e 1 accostamento delle varie 
credenze nei principii di una comune morale, 
di quella che forma realmente l'essenza del 
Cristianesimo ed impresse anche il suo carat- 
tere alla civiltà cristiana, appunto perchè è di 




































































































a-Finalborgo_a ‘it 
zéto.! Dopo ‘quattro 

dalla, fatica, .roso;dal-crep 
nella: disperazione; due ‘vecchi ge; 


! unico:figlio avevano; fondato ‘tuti 
ranze, tutte le loro. consolazi 































implicati nella grassazione‘di: Roneale 
sé ne ‘confessano autori,*e. aggi Ù 
quel tale (non.ne sapevano “il' nome): ché 
stato' condannato in ‘vece ‘loro, 'erà:' 
che il loro capo era '‘stato“un 
che viene insieme :con essi puni! 
Si riassume allora il proce 
poichè l' infelice Bustacchi; 
rimane che istituire il processo di ri. 
e la Cortè ‘d' Assise di’ Bologna, &pposii 
delegata dalla Cassazi sentenza 
scorso’ novembre, ‘dichiarò. « riabilitata la m 
moria di Bustacchinì Gi per 2 
fetti di legge.» ST 
: . Ecco tutto quello. che potè fare’ per' lui la 
giustizia degli uomini.. Syria 
È poco, immensamente poco, vergognosamente 
..poco; Imperocchè egli è morto, ‘morto di ‘stenti 
« e di amarezza per la. ingiusta ‘condanna, e i .:. 
suoi vecchi.. avranno essi. sufficiente ‘conforto 
dal sapere ora, due anni dopo la morte dell' u= 
nico figlio, che la. giustizia umana s' è. ravy 
duta e ha riconosciuto il suo errore? » > 
N Corr. di Milano; ‘colle . parole . del ‘quale’. 
abbiamo riferita la triste.:storia,: conchiude. 
sprimendo il voto che il’ fitto..-del Bustacchi 
sia presente alla memoria dei vostri legislatori, 
adesso che trattasi. di. riformare l'istituzione dei 
‘ Giurati e la: ‘suprema Magistratura... 







































































































































































IRC ZIA 


Roma. Scrivono da, Roma alla N ; 

L'onor. YVigliani, discutendosi il ‘bilancio 
‘di grazia e-giustizia, ha deposto sul-banco'della 
presidenza tre progetti dei quali. non. saprei il. 
più importante. Il primo riguarda la riforma 
dell'istituzioné dei giurati: necessità antica, cuî 
è vergogna del Parlamento non aver ‘provve- 
duto ‘fin qui; il secondo riflette le disposizioni 
relative alla libertà personale e al carcere pre- :: 
ventivo, il terzo riflette l'inibizione fatta; al 
Clero: di. benedire in chiesa ‘i-matrimoniì che 
non siano stati prima regolarmente contratti 
dinanzi al Sindaco, Il Ministro ha chiesta ed 
ottenuta l'urgenza per tutte e tre le leggi. 

8’ ingannerebbe a, partito chi credesse che 
il Vaticano considererà questa legge sub matri- |’ 
monio come un'offesa per-tai, 0 che la «osteg- 
gierà: bisogna. esser giusti: d'otdine di Pio IX. 
. Il Cardinale: Vicario scrisse già una lettera. cir- 
colare ai parrocì per invitarli a non celebrare .. 
nozze dinanzi all altare senza prima accertarsi 




































































































per lui la Chiesa nori 





ratto: Tutto ‘cid-p si 
ha accompagnato’ il suo ‘progetto con, 








irtono* ‘celebrati s010: viti ohiîe 

*. spaventevole che basterà a vince 
resistenza, e a' far restare in 
pochi oppositori. 








silenzio no: 


date. agli uffici: ma quando si discuteranno? 

1503 'Leggidmi Popolo! Romano : È 
e 5; ‘ 

Non' poche 





« stamente classificate tra le clericali... 
Eppure sono tutt'altro che clericali. 


.. esse imposta da un sentimento di lodevole de 





' nioni di cette pe 
* rispettare. ‘ ; i 


»'In conseguenza sono. coi 
* termine;.A tal’ fine, ; principalmente ;i giovani, 
quali potranno rendersi ut 


uibblici. affari.” 
* Venuto il momento. pi 


‘alla nobiltà delle loro famiglie... 


to ‘atmbasciatore: presso la Santa Sede, fu l’ul- 
timo incaricato di «affari d' Austria a. Torino 
prima. del 1859: andò via: nel. 1857, ‘quando le 
réla; 
rotte; ‘poi fu”. ministro d' Austria presso.le:Corti 
di Modena è di: Parma.‘È un_.perfetto ..gentil- 
uowo, e nella ‘posizione moolto. scabrosa. e : delî- 








tività e. da conciliare. A':adempimento dei’ ‘suoi 





| gli manifestò le sue: simpatie personali,  éd .il 
desidériò di..vederlo ‘tornare in.Italia, quandofle 
condizioni delle cose ‘fossero. mutate. 
conte, Paar torna in Italia, 














.monùrchia: austro-ungari 
za. dunque a Roma 
‘ambasciata presso. 
;nessuna. guisa: una. sig) 
‘verso l'Italia. 


. La di lui. pre- 
di capo; 







a Parigi ‘alla Perseve- 





Francia. Scrivono di 
ronZal a " 
Nel ‘momento ‘in’ cui ‘1° esposizione ‘ finanziaria 


vl 


del’ signor Minghetti ‘occupa ‘gli womini politici ‘ 
‘dell’Italia, non è fuor di luogo ‘di analizzare i; 


timedii proposti ‘per ‘ino stato ‘ di ‘cose analogo’ 
‘dal signor Magne. Le: proposizioni del ministro 
delle ‘finanze stabilivano 150. milioni di nuové 
tasse. La Commissione del ‘dudget ha accettato:. 
:1.°. il 112 - decimo sui diritti di registrazione, : 
dogane e contribuzioni: indirette, per.35 milioni” 
‘ e mezzo :-2,° Aumento di diritti fissi sugli atti: 








‘giudiziari, 5.-milidni.;‘3.° Un..decimo sulle be- . 


vande -1;800.000 ; 4.°..Sui dazii d'entrata delle 
stesse, 10 oni ; 5.° Aumenti sui saponi, stea: 





rine, olii mirierali, 17 milioni; 6° Un decimo‘ 


sul salé; 32 milioni» La commissione ha. lasciato 
in ‘sospeso: 1° Diritto di bollo (nuovo) sugli ef- 
fetti di commercio 18 milioni, 2° Bollo sui ché- 


ques, 6. milioni; 3° ‘Sugli ‘olii, 6 milioni; 4° Sui ‘ 


‘ trasporti a piccola velocità, 25 milioni (molto 

‘ * attaccato perchè, annienterà alcuni commerci) 
- ‘5° Sopratassa sulle lettere rispedite, 6 milioni 

1 6° Trasformazione delle distribuzioni delle poste, 

‘1 milione. Così dei 150 milioni di leficé/, 111 sono, 

già Accettati in miassima.:. Giova » osservare. 


che nel deficit è compresa l’ammortizzazione . 


«annua del: debito verso ‘la . Banca di 200 mi- 

lioni, e che la sola riduzione di essi. proposta 

a 150, dando dei boni a-lunga scadenza per gli 

‘' altri 50;.sarebbe sufficiente a-far rientrare l'e- 

! quilibrio, La. posizione dei: duò paesi è, ahimè! 

. ‘ ben differente, dunque; e.non c'è. a meravigliarne, 

poichè la Francia paga «tutto; coi..venti anni 

: “grassi. dell’ Impero, mentre ]'.Italia; non ha ans 
"cora finite le speso di prinio impianto, 








graph pubblica un 


Germania. li Dai 
l quale dice clie' 


dispaccio datato. da -Berli 


lo stato di salite’ ‘dell’ Imperatore Guglielmo: è 
lungi dall'essere soddisfacente. Sua Maestà è | 





ignio: come : 


ponendo un freno a un 
erto modo la sua azione; 
"il fondamento del con- 
ssor vero; maòil Vigliani _ 
‘amgiista= | 
istica dei matrimoni che in questi ultimignni 
3.è una cifra 
qualunque’ - 


«Queste tre leggi potrebbero esser subito man- 


famiglie del nostro’. patriziato. 
“:.si:tengono appartate dal nuovo ordine politico; 
sed all'apparenza esteriore potrebbero essere giu 


L'attitudine che hanno presa, non proviene. 
da affetto. verso. il Governo. caduto, 0 da avver- 
'. sione per gli ordinamenti ;liberi. .È stata ‘ad 


“licatezza. pér © gli : anteriori legami colla Corte 
ntificia; ed anche soltanto da riguardi alle 
rsone che..sogliono amare e 


È nvinte queste. famigie 
che la presente loro. condotta deve avere un 


«vanto da due. anni procacciandosi tutte le ..éo- 
‘nizioni: politiche . ed. economiche, mediante lè . 
ili, nella gestione ‘dei 


1 Na 
ropizio, vedremo parte- 
ipare all’amministraziane tanto cittàdina quanto 
olitica um drappello di giovani signori romani, 
he, giova ‘sperarlo;. saranno;. in .grado di ag- 
giungere colle loro, doti personali. nuovo lustro È 


e Paar, che è stato nomi- 
diplomatiche ‘furono, completamente. 


cata, nella quale si:.trovava a Torino;. seppe . 
portarsi in guisa da non ferire nessuna suscet-. 


doveri diplomatici con i:massimi riguardi: sicchè . | 
‘ quando egli ebbe a partire, il .contedi Cavour... 


Oggi il: 
precisamente quando. 
il felice mutamento. è avvenuto, e le relazioni. 
la: più cordiale amicizia corrono. tra. l’Italia; 















vi | 










sia. Da notizie degne di dei. app 
laramente come il governo. imperiale di 
troburgo sia 
‘savia in: foi 

ti 
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pelli costruzione, . che 


a ‘possibi 
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oli SO DI MIGLIORIA * 
Nel seconi 


_ dei Salî; e di L. 5,180!'per ogni ‘cento 1 
| prezzo di Tariffa dei Tabaéchi: >! *:: 
‘Si fa noto pertanto che il'‘términe’ atili 


n 
nella cifra'rispettiva indicatà :sull’'avvi 
29 novembre 1878, li Si. 
Udine, 4 dicembre 18728 / 
L°Intendente 
* TAYJNI. 








Una bella so tà: al © Palazzo. Bar. 





e provincia, e coi 
pubblico. , da : 
Fu una bella idea quella d' intratteni 


_ il minerale: di rame, piombo ed‘ argeni 
+ vanza, :delle' roccie dî. quella ‘regione; 





uale ha ‘com 
imostrato: di. essere 


«scienza,. Il :Piutti, il 
il secondo anno, ha 


: tura nel trattarli. Dopo, un ‘altro ‘allievo. 1°Oli- 
vo, premi; o | 
e con:senso una poesia in lingua tedesca. ' 


1772-1873, cui recapitoliamo.i 


-Nel,1.°. corso ‘del . biennio: in comune 





«il: 12; promossi ll, rejetto uno, nel -secondo 13 
gl'inscritti, 4 gli uditori, ‘gli ‘esaminati e. pro- 
mossi 12; nel terzo..corso di fisica e ‘matema- 
. tica inscritti: 16, . uditori !1,. esaminati 9, pro- 
mossi 7, rejetti 2, negli esami di ‘licenza per. il 
corso terzo di commercio ed. amministrazione 
inscritti 6, esaminati 4,.. promossi 4; nella se- 





rejetto uno, negli esami dii licer 





«ditorì 2, esaminati 5, promossi 5. 
| tori, degli èsami 
rejetti 4, 

Gli. alli 
‘esami di promozione del biennio comune e corso 
primo,: Cozzi Antonio ‘premio ‘di 2° grado, Go- 


minati 47, , dei promossi 43, dei 





3° grado, Murerò Decimo: menzione onorevole 
_ nel tedesco; nel secondo corso, Piulti Osualdo 
:}, premio, di 2° grado, Olivo :Alberio:1 ed’ Arimi- 


menzione onorevole per diligenza: in ‘tutte Je 
materie,::Andrewzzi Antonio in: ‘chimica, fisica’ 





“è tedesco,. D' Orlandi Pietri 
naturale; Morpurgo Elio 
* Nègli' esami” di ‘‘licen 
‘ matica, ebbe il premio di 3° 
in quella di commercio e 
2° grado Maitiussi. Giovanni ‘e menzione ‘on 
revole in ‘diritto Manin Federico;in quella di 
agronomia “éd -agrimensurà;' ebbe : la menzion 
onorevole per'‘la‘:chimica ella” storia natural 
Della Pietra Gio.*Batt., e premio. di 2° ‘grado 
* Lotti" Leonardò:" *> SR) 0: 
Disgraziatamente quest'ultimo mo 
“potè ricevereîl'. premio, perchè -fu' rapito da. 
1 crudo morbo. Il prof. Bonini disse ‘di lui alcune . 
commoventi parole, cui stamperemo' nel. prossi- 
mo numero "a conforto ed esempio’ dei -super- 
stiti, come compartecipanti j‘al ‘ dolore, avendo 
. assistito ‘agli':esami di licenza ‘di questo bravo 
giovanetto. ; A 
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risce 
Pie 
intenzionato, dì mutare la città dî . 
riezza di primo: rango. Già nella 
verà > davaszi: principio: ai ‘lavori 
“dovraiino * essere  torminati 


K PROTENGIAG A: > 
Intendenza di ne in/Gaino : 


SIRIO , » 
canto |teruto : ‘scliede segrete 
il 4 dicembre 1873 nell‘Ufticio dell’ Intendenza 
‘di Finanza in Udine, è stato. deliberato l'ap: 
più dello spaccio all'ingrosso dei Sali e Ta- 
acchi in Ampezzo, verso l'indennità’ di Li 
13,210 per ogni cento 'lìre: sul -prezzo: di Tavilfa 
ire sul 
le peri 
presentare l' offerta del ribasso; non minore del 
‘ ventesimo, ‘sul rispettivo‘ indicato prezzo ‘di de- 
liberamento, andrà è scadere: alle ore 12: meri». 
diane del ‘giorno 9 dicembre -1873, ‘e che' l'’of- 
ferta medesima sarà ricevuta: dal' predetto Uf- 
ficio,' iùsieme-alla ‘prova' dell' eseguito deposito. 











tolini venne jeri celebrata . colla dispensa dei 
premii agli ‘allievi, dell'Istituto teenito, alla 
quale col Prefetto. assistevano ‘le altre ‘Autorità 
‘ civili. e militari e le Rappresentanze della città > 
professori’ed'allievi uno scelto - 


re l'u- 
. ditgrio con una esposiziune dell'allievo del terzo 
anno Piutti, uno dei premiati, delle condizioni geo: 
i| logiche di. quella parte della Carnia, doyè ‘esiste 
in Av- 
n 1 mo- 
do'di ;trattare' quel ‘minerale coi mezzi” mecca- 
nici, e. chimici, dando così un :saggio ‘e dei mezzi: 
adoperati . all' istruzione e delle - pratiche appli’ 
cazioni. cui essa può avere :-anche per i nostri 
> paesi, massimamente: con'‘un- corpo. insegnante 
come il nostro, che.ha sempre ‘cura'di-cercare: 
nel, paese: stesso lè. pratiche ‘applicazioni della 
piuto: appena - 
già. 

«innanzi ne’ suoi studii ed' anche della: disinvol-. 


ato anch'egli, declamò..con ‘bel garbo - 


«Il Direttore. prof. Misani ‘lesse la. statistica” 
‘degli ‘alunni. inscritti ed', esaminati: nell’ anno” 


bienni glia” 
scritti furono 13, gli uditori 11,.gli esaminati , 


‘zione fisiso-matematica esaminati 5, promossi 4, 
a, dopo l’anno ‘|’ 
quarto agronomia ed agricoltura: inscritti 5, u-' 
. Il totale degli allievi Tu! così di 536 18 idi-’ 


i’ premiati sono î seguenti; Negli 


nano Giacomo I e Francesconi Antonio IL ‘di: 


tano Ernesto Il di 3°. grado, Bearzi Valentino .; 












| istruzione tecnica’ la scienza in azione. Diss 
come. nei nostri tempi in cnì. la. scienza tend 


me dall’ Istituto, il quale del' rest 
copi pratici,’ non. passano già venir 


ndo negli: studii che gettata la base dello fu 
‘ture ‘applicazioni e dell'azione personale. 









‘vede ‘che i.genitori cominciano a ‘riconoscere 
vabtaggi di. questa istruzione pratica dal nu 
mero degl'iriscritti quest"anno nel.1.° Corso, 
quali sommano a 38, cioè 29 allievi e' 9 udi. 
: tori. Si'è notato poi altresì come i giovani ch 






‘non senza. qualche severità, diedero più che mai 
‘buon saggio di sè. Si vedono adunque già 


elle scuole ‘fatte per essere. ammessi . nell' Isti. 
‘| «per l'avvenire della istituzione e 


‘che. sue. conseguenze, 
“ Il Prefetto Comm. Cav. .Bardeso 


no mostrò . di 


'‘ essa, Società per l’ istruzione popolare. ‘‘ 


gressi: nell’ istruzione dal paese voluti, 
‘ne sente la non dubbia utilità. 


'avere alcuno che'gli contrasti... ; 
Il'passato di. questo .veteranò della libertà 
“italiana, che combatté per ‘essa a Venezia e 
e.per:la quale soffri ‘il ‘carcere austriaco e con- 
‘dusse una’ vita operosissima a Torino ed a Fi- 
«renze: nella dignitosa sua povertà, è abbastanza 
noto. La. politica del dovere e del sacrifizio è 
‘stata. costantemente la sua. Egli poi nel suo 
iufficio presente si. è dimostrato tale ja vantag- 
gio' dei ‘paesi inondati. dal Po. negli ultimi -tem- 
|- pì, che ha delle qualità tecniche speciali per il 
‘Collegio, ‘che aspetta di essere assicurato dalle 
minaccie del Tagliamento e non ‘può meglio 
desidérare. che di essere rappresentato nel Par- 


}:‘blici da. un uomo.dell'arte, giusto e pratico dei 
‘‘’hostri paesi, com’ è Alberto Cavalletto. 

.:Noi «quindi ‘non: raccomandiamo punto agli 
elettori del ‘Collegio di San-Vito la candidatura 
‘di''Alberto Cavalletto, ‘che è loro propria, 
ma bensi di. accorrere numerosi: a_ dare. il loro 
voto, affinchè .il loro. rappresentante degnissimo 
«abbia ‘il conforto di essere I° eletto da un graî- 

de numero: ‘Così facendo, - gli elettori «del Col-' 

legio.di. San Vito: onoreranno.'sè medesimi e 


dicembre: Presidenza’ del Cav. Sellenati. Il -Mi- 
nistero : Pubblico. è rappresentato “dal «Sostituto 


avvocati Biasutti,. Cesare e Bortolotti. 
- Al-banéo degli accusati stanno Romano Suffer 
* e Giuditta..Pecile-Benedetti,. imputati: quegli di 
due-furti qualificati, questa di complicità néi 
imedesimi. : pi : 

Sullo scorcio dell'agosto 1871 a danno della. 
* Chiesa di Castelnuovo perpetravasi un atdacis-, 


‘daddove‘sottrassero arredi sacri. per l'importo 
* di ‘oltre 600: lire. La notte del 23 al .24 no- 
“ vembre di quell’anno medesimo, malfattori pure 
‘ignoti, -praticato un buco nel muro della Chiesa 


. turribo! 
lire. . - . 
«Le iridagini fatte a nulla erano approdate.:, 
“quando una perquisizione eseguita nella abita- 
zione dei summentovati Suffer'e Pecile in San- 
« tOdorico, pose la Giustizia sulle traccie dei col- 
pevoli.. 000° i . 
La .pessirnà fama dello Suffer, la cattiva sua 

‘ coridotta :nella ‘casa Benedetti ove ‘da ‘dodici 
‘anni la facèva “da padrone, avendo ridotto il 
capofamiglia, marito ' della  Pecile, alla più 
«triste condizione i’: le relazioni - notturne con 
elle: ‘compagnie’ di Zingari; il possesso di 
molte armi;e di vari oggetti fartivi, dei quali 
«nor poteva ‘iù ‘alcuna”guisa giustificare la pro- 
venienza;'e qualche altro indizio, fondavano l'ac- * 
cusa ‘contro di. ini. Contro la Giuditta  Pecile 
ltre:la. brutta: fama, gli amori adulteri è no- 
«collo -Suffer:, medesimo e le relazioni ‘coi 
ingari, stavano .il ‘possesso e la' provata‘occul- 
tazione delle cose furtive, una lettera scritta 
i tetta allo .Suller subito dopo la 
le varie smentite e qualche altra 


io-dargento del: ‘valore. di oltre mille 



























Di Sost, Proc. ‘nob, Zorzi, comecchè debuttan- 
fe dinanzi ‘alla Giuria, sostenne l'accusa con 


Toîminò la festa il Direttora Prof. Misani, . 
ehnando pel suo discorso essere scopo «eli 


iduesi-a pochi principi ed a popolarizzarsi 
ilitato ai giovani .il-loro compito, Ac- 


commercianti gii perfetti, non es-'’ 


Richiamò ‘in fine l'attenzione dei giovani sui 
i verso :.il paese, che nelle circostanze in: 


to tutti certo ne sono persuasi; esi’ 


"«sî' -sottoposero ‘all'esame di ‘ammissione, fatto 


‘buonì effetti. della istruzione pubblica e. privata . 


‘tuto tecnico. Qnesto fatto ci è di buon augurio. 
per le prati- < 


© essere :contento del nostro Istituto; e-poscia, . 
‘condotto dal: Siridaco .a: visitare nella Società 
* Operaja la scuola di disegno femminile, fu pago 
«'pure di: vedere l’azione benefica ‘esercitata da 


“ii'Noi ci’ compiaciamo singolarmente di tali fe- 
ste, anche-a:costo di dispiacere a certe perso- 
“ ne; -le“quali, temendo sempre. che altri: sappia 
| più. dloro, guardano biecamente . questi. pro- , 
i, perchè 


candidatura del commend. ingegnere: 
Alberto: Cavalletto, upa' volta. posta nel 
Collegio di San Vito, come ci scrivono da . 
colà, ‘è ..di non dubbia riuscita; ‘non ‘potendo 


‘ lamento e .presso. al Ministero, dei. Lavori Pub- , 


sfuggiranno ‘a quella. faccia di.apafia che non © 
sempre immeritamente viene’ data agl' Italiani. . 
N° nia Pe priva . t 

=: Corte ‘d’Assfse. Udienze dei giorni 3.e 4: 


“ Procuratore del: Re: noli. Zorzi; la difesa dagli: 


simo furto:*Ignoti ‘ malfattori, di notte .tempo,..|, 
sforidata:la porta, ‘penetrarono- ‘nella’ Sacristia, : |. 


d'Orsaria, vi derubarono un ostensorio ed un - 








‘ molta abilità, Dopo un breve ‘ed: eleganto pre. 
ambolo, preso ogli ad analizzare. una ‘per. uria 
8 |: tatto la cifoostanzo di fatto, ché stavano con. 
dti gli ‘aceusatli indi concludeva domandand, 
i un:vordatto;* di -colpavolezza . per: entrambi, 1: 
* chiavezza, l'ordine logico, la. proprietà. dell, 
- frase sono Î prog principali di. questo-giovang 
magistrato, a cui l'ufficio del Pubblico Mini. 
stero presta occasione. d'acquistarsi ‘bella farma) 
Gli avvocati Biasuiti per lo Sulfer. e Cesa 
por la-Pecîle parlarono come non. avviene maj 
‘a chi non sia fornito di buoni studii e ‘di ro. 
busto ingegno. na 
‘. Dessi chiesero ai giurati un verdetto neg: 
tivo perchè non provata la partecipazione 
reati ; ‘in via’ sussidiaria domandarono “che 
complicità non fosse ‘ritenuta necessaria... 
:I-Giurati: accolsero: “le. ‘domande sussid'ari 
accordando le attenuanti alla’ Pecile.: It seguivo + 
a ciò, la Corte. condarinò Romanò Suffer 2 seill 
‘anni ne, e. ‘(Giuditta Pecile a tre anni 
‘di ’:imputando/ a- di le 
f mesi di detenzione preventiva. 
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ova ha bisognò dell'opera e della sa 
tutti i suoi figli. 
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i favore’ sedic 
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È. Testro Minerva, La $a/0, andata in scenl 
Jersera, ‘ebbe un:lietissimo' ésito :;il teatro e 
‘applausi furono molti, ca lorosi 
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.|' la parte), é , 
una vera ovazione; chiedendosi anche ; ‘ma ‘sen: 
“ottenerla, la replica del:delizioso duetto.che pr 
vocò «quegli. applausi ‘vivissimi ‘e’ prolingati.' 
signora ‘ Corsi ottenne‘ anche in’altri: punti dj 
 Mostrazioni : assai “lusinghiere, ‘é la ‘signoré Pa 
+ zera-Comiellé raccolse in tutto-il' corso dell'operif. 
larga miesse' di applausi, essendo. anche, uniti@ © 
mente ai conipagni, ‘sfatà chiamata e richiamat@@ *: ‘a; 
al: proscenio e ricolma di ..manifestazioni ‘sin 
fatiche clie ‘segnano. ‘un:-nuovo trionfo: nella, su 


reve finora; brillante: carriera. 




























































‘ applaudire, superando. felié 
. ed ‘estesa’ sua voce: gli. scogli d''u 
‘e faticosa,:è confermando  con'*ùî FO si 
| sore quella. ito: nel' precedente spartito. 
Dobbiamo ‘limitài roggia ‘questo'sempli 
! cenno, noù potendo, lo ripetiamo, diflonderei ‘adi 
: dicare partitamente.i varii ‘puniti in'cui gli egre 
« artisti. furono ‘più: festeggiati: il già detto pi 
raltro basta ‘a-dimostrare ‘che il’ pubblico 
rimase anclie: in - quest’ opera soddisfatissimo, 
| che la Saffo, interpretata ‘da essi, riportò‘anc 
‘su quest: #cenie-un lieto e: pieno :snecesso, 
I cori esèguirono Ja loro. ‘parte ‘coi 
isueta bravura; e l' orchestra “del Spi 
anche la ‘parte istriimentalè di qué; 
‘sia tale da/richiedere'una‘lunga sette :d 
‘presentando’ difficoltà che. non si ‘vincono 
‘‘volmente: Il ‘maestro signor. Pollanzani fu 
«vamente applaudito ; avendo eseguito‘ squisil 














































































‘mente la ‘solo di. clarino:.nell’ ultimo! atto. Par 
+’ La’ messa in- scena in ‘génerale è: decoiosa,B i ; 
eg 


gli. scenari bellissimi” e. di ‘molto effetto. Ci' è 
rebbe qualche correzione da fare in talui ‘p 
‘ticolare cheisi ‘riferisce all'allestimento compl 
‘sivo dello ‘spettacolo; ma'udi: plura nitent 0 
quel’ che “segue‘;- 6,. ‘in’ ogni modo,: Ù 
allestito "com" è’, ‘lo’ spettacolo fa: veram: 





te ‘onore. all'impresa; la’ quale si vede dl‘. ni 
nulla: trascura ‘per \meritarsi sempre.-più “il ff” sull 
vore ‘del ‘pubblico, “e per. assicurarsi. sino dB‘ * Banc 
fine quel segno ‘infallibile della‘sua approvazio è sta 
che! consiste in' uri numeroso: concorso, Non @ © della 
bitiamo ché ‘Anche’ questa sera la Sio dif — del 
|. merà al teatro un:pubblico numerosissimo, ed orta 
' l'ésecuzione iresa' ‘anche migliore per la maggi Hot 
sieurezza «che'nasce ‘dall'aver, superato felì ; 
îmente ‘il: primo ‘cimento,’ determinerà ‘negli fl - |. _ 
è plausi un ‘vigoroso '«'erescendo ». Roe ‘zioni 
e, Peri Su cgli-gl 
Scherma è Ginnastica, Il signor Lor RA 
‘Moschini ‘avvisa ‘chie cal: giorno ‘10 ‘corti. di blico 
‘principio allé lezioni di‘Ginnastica e ‘Schevf - Cinile 
i di contropunita, sciabola ‘6 bastone, nel locali « “Can de 
pian-terreno . dell’ OspitalVedchio, respicie mei 


sulla Via dei Teatri. Le lezioni s'i 


mparticadf |... dell'a 
alla sera dalle ore 4:alle 8, va ai i 


“Più di gomma’ su 
Codroipo ci scrivono: ; i 
_ Da qualche tempo è un lagno generale 
torno alla pochissima: gomma che lianno i fr 
cobolli, i quali, ‘per. conseguenza, appena ‘att <> 
cati | alla lettera cadono. Succede poi (come 
fatto. è successo anche a me) che qualche ve 
dopo aver io ipagato. l'importo della lettera.f > 


1 feancobolil 





“| destinatario toccò di pagare la multa quasi 
fosse affrancata. Si raccomanda ‘perciò ‘a Lachaù 
spetta, a voler essere più generosi nel de 















































ARTT URFIZIALI 
rov. di Udine . Distr, di Latisana 
Ia Giunta Municipale 
DI MUZZANA; DEL ‘TURGNANO 
. _ Rende noto 

I:-Che dietro Disposizioni di mas- 
' sima alla - residenza Municipale, nel 
+ giorno di lunedì sarà li 15 dicembre 

p. v. alle ore 9 antimeridiane sì terrà 

esperimento d' Asta per deliberare al 

migliore offerente,sotto la Presidenza 
del Sindaco, col sistema della candela 
vergine e coll’ osservanza delle norme 

:dettate dal vigente Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, la 
‘ vendita di kilogrammi 80,000 ‘circa 





taglio del bosco comunale Selva d'Ar- 


dei rami di pianta. È Li 

Mancando aspiranti nél primo espe- 
rimento, se’ ne terrà'nno secondo ìl 
giorno 22 dicembre stesso, alla mede- 
sia ora, nel'‘quale ‘seguirà la deli- 
bera anchie quando ‘vi sì presentasse 
“uno: solo offerente, "i 

I. Che l' Asta: sarà ‘aperta sul dato 
‘di 1:.20 per ogni mille kilogrammi. 

, III. Che diascun aspirante ‘all'atto 
1: dell’ offerta dovrà cantare l' Asta ime- 
+ diante il deposito-di:1. 160, Ù 

IV. ‘Che la delibera è vincolata al». 
..V approvazione; della Superiorità tu- 
toria, la quale se” 
' nale’ interesse © potrà ordinare ‘nuovi 
sperimenti, restando nullameno l'ul- 
‘timo’ offerente’ Gbbligato a mantenere 
sua offerta. ‘© È tea 
» VW. Che’ seguita ‘la ‘delibera si ‘ac- 
detteranno migliorie non inferiori al © 
«ventesimo. - - » : 


fino d'ora ostensibili.a chiunque presso 
questo Ufficio ‘Municipale. È 
" spalle i le di Muzzana 












Il Segretario . 











LIMI RIO 4 
Provincia di Udine x Distr. di Moggio 
< Manteipio di Moggiò ‘ 

AVVISO I 
Per rinuncia del’ medico dott. An- 
‘drea Di Gaspero ‘è ritrasto vacante il 
pesto, “della . Condotta Medica-Chirur- 
‘gica-Ostetrica: di questo Comune. 











"i’‘gliare. 28 ottobre <p. p.' n: 1309! è 


coll’ annuo stipendio di 1. 2000 paga- 
ttro.rate trimestrali poste 





Le istanze d’aspiro dovranno ‘pre- 
sentarsi a ‘quest’ ufficio entro :il 15 
“dicembre p. v. ' corredate -dei docu- 
rienti ‘prescritti. i 
.. La nomina spetta:-al Consiglio Co- 
“munale coll’ approvazione : superiore. 





è ‘ostensibile a chiunque’ in ‘questa 
Segretaria nelle ore d' ufficio. 
Moggio; li 5 novembre 1873 
i Il Sindaco 
P. Zesro. 
v «La Giuota 
* Giovanni nob. Zorzi 
. Cordignano dott.’ Agostino 
‘Eustachio Missoni 





pi Segretario 
G. Foraboschi. 





.N.:810, i n Ji 
‘. Provincia di Udine‘ Distretto di Tarcento 
IL MUNICIPIO DI LUSEVERA ‘ 
Avvisa 
°...-1. Che in seguito ‘Alle disposizioni 
generali sulle opere pubbliche, .nella 


residenza Municipale di Lusevera nel . 


giorno di Lunedì 29 Decembre. a. .c. 
.' alle ore lì antimeridiane si terrà espe-. 

rimento d'asta per deliberare ‘al mi-. 
« glior offerente la costruzione. della 

strada Comunale obbligatoria detta di 


“..CGrosiîs, che dalla Chiesa di-S. Osualdo . 


in ‘confine con Ciseriis sì ‘estende fino 
al.Rio Malischiat ia Vedrouza, per la 


spesa calcolata'in L:21430,18 come dal - 


‘ Progetto redato dall Ingegnere: dott.” 





.| Domenico ‘Gervasoni omolagato” con 





Corteccia dì quercia ricavabile ' dal . 


voneli presa II tanto del, ceduo'che. 


se trovasse, del Comu- . «l’anno 1876, sotto condizione di sot- 


|-delle giornate che. verranno sommini-. 





Deoreto Prefettizio 30 giugno p. p. 
N, 21977 avente la lunghezza di metri 
2646,20, i 

2, L'esperimento seguirà a partito 
segreto, e l'aspirante dovrà far \per- 
venire all' Ufficio Municipale pel gior- > 
no ed ora soprastabilite la rispettiva 
offerta segreta scritta.a tutta lettere, 
in Carta da Bollo da Lire .una,: fir- 
mata dall’offerente e. legalmente sug- 
gellata alla quale sarà unita la cau- 
zione a garanzia per l'importo di L, 
2150,00. : 

.. 3. Le offerte che venissero presen- 
tate dopo l'ora stabilità non saravno.. 
dalla stazione appaltante accettate... - 

. « L'aggiudicazione del lavoro di 
detta strada verrà fatta dalla Com- 
missione che presiederà Vasta a quel 
.l aspirante la cui offerta raggiungerà . 
o sorpasserà il ribasso in. precedenza 
stabilito dalla Giunta Municipale, me- 
diante scheda suggellata che sarà de- 
positata sul banco degli incanti al- 
l' atto dell'unione della presidenza, e 
rimarrà suggellata fino a. che siano 
ricevute e lette tutte le offerte dei 
singoli, concorrenti. : 

.B. Seguita la aggiudicazione, verrà ‘ 






‘'ANNUNZI 


‘ mente stabilito . in 


‘da tenersi nel.23 stesso 





restituito a ciascuno il proprio dépo- 
sito meno quello del deliberatario: 

6. Il pagamento del lavoro seguirà 
sopra .la Cassa Comunale mediante 
stacco di mandati in tre uguali rate, 
una entro. l'anno 1874, la. seconda 
entro l’ anno 1875, .è la terza entro 


trarsi inelle relative rate 1° importo. 





‘: VI, Che li Capitoli. d ‘appalto sono | 


‘| deserto. sé ‘ne terrà un terzo, nel gior- 
‘no; 12° di ‘detto Gennaro alle dre !11 - 


“Domenico Schiavi... 


| ‘costituire. la cauzione stabilita dai ri- 


In seguito quindi a delibera Consi- ' “l'appalto per avvisi, Contratto, Tassa. 


. aperto Il concorso al suddetto . posto . 


*' I capitolato che regola la condotta | 





| deposito richiesto per' accedere 





trate agli operai del Comune al prezzo 
‘deliberato dal Consiglio. 

-7. Resta il deliberatario vincolato. 
all'osservanza dei capitoli d'appalto 
ostensibili in un al: Progetto presso 
all’ ufficio Municipale durante. le oré 
d' ufficio. È 

:8. In caso che questo primo esperì- 
mento d'asta a partito rimanesse senza 
effetto, se ne terrà alle stesse condi- 
zioni un secondo nel’ giorno -5 Gen- 
naro p. vi alle ore 11. antimeridiane, 
ed 'al ‘caso che anche questo rimanesse 


antimeridiane similmente. : 
« 9. Giaseun deliberatario dovrà nel 
“fermine..dì: giorni otto successivi dal- 
? annunziatagli aggiudicazione pre- 
starsi!a ‘stipulare il Contratto edi a 


spettivi capitolati. Î 
10.;Sarà ‘dalla Stazione appaltante . 
fatto conoscere il termine per la pre- 


sentazione ‘di un' offerta. di miglioria 


non inferiore al, ventesimo.del ribasso, .|-_ 


ottenuto all’ esperimento d' asta. 
11. Le -spese tutte conseguenti al- 





Governativa di Registro e Bollo sta- , 
ranno a carico del deliberatario. 
«Dal Municipio di L'usevera 
' li 30: novembre 1873. 
7 It Sindaco an Ì 


wo -Le spese dell’Asta, contratto, bolli, 


1a: garanzia «delle : spese ‘medesime; ‘- ©: 








N. 3050 iù 3 
. :Miunteipio di Pordenone :--- 


AVVISO D'ASTA « 
a schede segrete.’ 


In jesecuzione a deliberazione di jeri. | 


della Giunta Municipale, nel giorno * 
di sabato .13 dicembre ‘p. v. alle ore 
12° meridiane si procederà în questo 
Ufficio Municipale ad apposito esperi- ‘ 
mento ‘d’ Asta per deliberare l'appalto. 
dell' illuminazione pubblica della città 
per un triennio’ ‘decorribile ‘ dal‘: 1 
gennaio 1874. ' 
L’incanto'sarà tenuto a mezzo di 
offerte a schede segrete colle nornie 
stabilite dal‘ regolamento 4 settembre 
1870, n, 5852, sulla base dell’ annuo 
. canone di 1: 3872,49, e verso ‘le coli- 
dizioni recate dai capitoli generali, e 
parziali annessi al progetto 26 cor-. 
rente dall'ingegnere Salice, " 
Le schede dovranno’ essere estese 
in carta bollata. da |. 1; portare in 


.cifra, ed in tutte: lettere il ribasso .|. 


offerto, ed essere corredate dalla prova 
di. aver previamente’ versato nella 
‘cassa comunale ‘1. 400 importare del 
Èùll'A-° 
sta, e dal certificato di moralità rila- } 
sciato dall’ autorità del luogo di do- 
micilio dell'offerente. x the 
. Detto. deposito, verrà poi restituito . 
4 ‘quegli oblatori ‘che non rimanessero | 
deliberatari. “0 














‘Sindaci 


(8. Vito suddetto). 





call 
|a 


"Udine, 1873 — Tipografia Gi B. Doretti e Soci, 





e 





essere” deliberato l'appalto ‘sara da 
Sindaca è- suo ‘inenvicato -proventiva- 
scheda 


‘apposita 
Suggellata: deposta 0): olo degli 
incanti all'aprirsi dell'’ i 
L’ appalto savà agg 
glior otterente ‘sempreci 
offerto raggiunga il 
detta scheda. - *: ! 
Non si procederà’ ad aggiudicazione 
ove non si ‘abbiano te offerte di al- 
meno due concorrenti, © " - 
Il deliberatario dovrà” ‘intervenire 
alla stipulazione del’ contratto tre 
giorni dopo . seguita 1 aggiudicazione 
@ prestare a cauzione dell'appalto un 
deposito di ). 1500 in..effetti pubblici 
dello Stato. ‘ Cs 
Il termine: ‘utile .per:.la: presenta» 
zione di offerte di miglioramento non 
inferiori al. ventesimo':del- prezzo del- 
l'aggiudicazione che ne fosse seguita, 
avrà il suo espiro alle ore 12 meri- 
diane .del' giorno di ‘giovedì 18 di- 
cembre suddetto, e qualora si aves- 
.sevo in tempo utile offerte ammissi- 
«bili. si. pubblicherà ‘nuovo avviso per 
un definitivo esperimento. d’ iricanto 












tasse;.:ed ‘ogm . altra: relativa ‘sono ‘a 
carico del -deliberatario ' che all’ atto 
della definitiva‘: aggi 
1’ appalto. dovrà: effettuare: presso l'uf- 
ficio Municipale il ‘deposito dî :1:.15 





© i. Pordenone, lì 27 novembro'Î873 .. 








‘Muniefpio di Mortegliano 
0 AVVISO, DI ASTA :..... 
Riuscito infrùttuoso: l' esperimento 


vd'‘Asta per la. delibera. della: manu- 
«tenzione delle Strade'..di 
 condario , Comunale ‘pei 


“questo ‘Cir- 
Lotti .I°: e II°, 
come. dall’ avviso. stato inserito in 
questo Giornale nei' numeri: 272; 273 
e 274, si deduce. è pubblica: notizia, 
che per la còntemplata delibera avrà 
luogo nuovo: esperimento d''Asta in 








. quest’. Ufficio nel ‘giorno «di. Domenica - 


14: del .p. v. mese” di dicembre alle 
ore: .vina' ‘pomeridiana, ‘ ed ‘ai’ patti @ 
condizioni aspresse nel precédente ày-' 






© ItSindato: ...;: 
AxToNIO BRUNICH. 





REGNO D'ITALIA © 
i È ino Distr..e Com. di Palmanuova 
+ sli Avviso; DI 
i appesidice alla ‘pubblicazione 2 
dicembre. 1872 N.-2645 si porta ‘a 











igenerale. conoscenza che il nuovò, 


mercato ‘di bestiame; di granaglie: e 
di ‘ogni ‘altro genere commerciabile 


- che venne instituitb in questa Città 
«inseguito a Prefettizio: Decreto 12 


novembre-1872 N.' 31298 avrà luogo 


“nel giorno di lunedì 22 dicembre p. v.. 


‘Pslmanuova, 24 novembre 1873 
n Sindaco È 
Gio. Barr. DE BrAsto. | 
. : Il Segretario _ 


|" (@. Bordigioni. 





2 PTI GIODITIARI. 


Avviso 


‘Il Regio Tribunale civile di Como, 
funzionante da Tribunale di commercio; 


‘ha' nominato în 












Giovanni Gaffuri, 


‘chine seriche' con stabilimenti ‘indu- 


striali in Baggero (Mandamento d'Erba) 





ed in Casarsa (M i 
.al Tagliamento); i: signori 
Domenico: Porro di Mongo 
e Cavaliere Giacomo -Mo; 


i (Erba) 
Casarsa: 






vendo poi il 


.gnor Enricò Redaelli ‘stabilita’ per ‘la 
verificazione - dei crediti da seguire 
| avanti di fui. e nella ‘sua-residenza 


d'ufficio, la giornata del 17‘(diciasette) 
gennajo 1874, e successive occorrendo, 
10 mattina, si' avvisano tutti 
itori-che non hanno ancora 






icazione * ‘del- : 





>ogi 


“fallimento di’ 


Mandamento di S. Vito 
Cavaliere: 





IUDIZIARI. 


insinuato i lora titoli di credito a vos 
lerli rimeitere alla Cancelleria di detto 


i. 
i 
ì 


bollo da L. 1 che indichi la somma ‘ 
di cui si propongono creditori. 
Como dal R. Tribunale civite 


qual foro’ Commerciale |‘ 
lì 26 nerembre 1873. 


Il Caneolliore * 
* RESTELLI 





TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI UDINE. i 2a 
‘BANDO 
per vendita d'immobili al pubblico 
incanto. a 
L'infrascritto Cancelliere fa' noto 
che. = VR, 
Ad istanza del‘ signor Francesco 
Stroili del fu Francesco di Gemona, 
domiciliato elettivamente . in" Udine 
presso il Procuratore sig. avvocato . 
nob. Francesco -di Caporiaccò, dal» 
quale viene rappresentato‘ ’' * 


| in confiontò adi 


di Pietro Gentilini fu Leonardo di 
Gemona pina 


ed in seguito A, 
di pignoramento immobiliare ottenuto, 
con. Decreto 10 ottobre 1865 n. 10513 
del cessato Tribunale Provinciale di: 
Udine, iscritto alR. Ufficio Ipoteche” 
pure di ‘Udine nel:3 novembre suc-' 
cessivo .al ‘N. 4200, e’ quindi. tra- 
scritto all’ Ufficio stesso nell’ 11” no- 
vembre :1871:al N. 693 — di Sen- 
tenza di questo. Tribunale Civile del 
9 luglio 1873; notificata il 2, settem- 
bre successivo, per. ministero ;dell' U-. 
sciere all’. uopo. incaricato -Carlo Cra- 
gnolini . addetto alla Pretura di Ge-. 
mona, ed annotata in margine alla. 

. trascrizione: del pignoramento ; nel 19 . 
.settembre 1873 al N. 4367 Reg. Gen. 
d'Ord. e dell'Ordinanza Presidenziale 
dell’ 11. novembre andante, ‘nell’ U- 
‘dienza “del di' 14 ‘igennajo prossimo 
alle ore 11 antim. innanzi la Sezio- 
rie II di “questo Tribunale Civile, avrà 
luogo la ‘vendita giudiziale allo in- 
tanto-al ‘maggior offerente ‘dell’ im- 
mobile seguente sito nel Comune Cen- 
suario - dì Gemona: sul prezzo offerto 
dall’ esecutante. 


Inimobile da vendersi 


“Parte: del mappal N. 717 sub ]-per 
pert. cens. 0.06 ‘pari ‘a centiare 60, 
colla rendita: di. }. 0.19, ed intiero 
N. 1717: sub-2 senza perticato, e colla 
rendita. di 1. 3.12,..tra confini a-Je- 
vante strada comunale, mezzodi ‘eredi 
Cragnolini fu, Domenico, ponente Gen- |; 
tilini. Giovanna e strada Comunale, e, 
tramontana ‘Della: Martina Giuseppe 
fa Mattia e Geptilini Giovanni.; 





L' imposta ordinaria annuale gra-.. . , 
vitante il predescritto immobile è di-:|. 


1. ‘3,:4110, ed il ‘prezzo offerto pel . 
medesimo dall'esecutante è di 1. 204.66, 

‘La vendita avrà logo alle seguenti 

Condizioni” . 
ile sarà venduto a corpo e: 

non a..misura con' tutte "le ervità 
attive e, passive al médesimo' inerenti 
e quale, apparisce dall’ istromento di- 
visionale N, 3209 - 1005 dei rogiti del 
notajo Pontotti 21, gennajo 1973 sen-. 
za garanzia. ;' noe 
‘La vendita seguirà in un sollotto. ' 
L'incanto sarà aperto Stil prezzo 
offerto di 1, 204,66, ela delibera se- 
# | guirà al‘miglior’offerente in‘aggiunta 
i al prezzo suddetto, ed’ in valuta le- 
ale, Ra 
Tutte le tasse ordinarie e, straor- 
dinarie gravitanti sul fondo a partire 
dal giorno della delibera saranno a 
carico del ‘compratore. 

Le spese dell'incanto, della Sen- 
tenza di vendita, della traserizione, e 
registro della stessa saranno” a ‘carico 
del compratore, ‘che dovrà depositare 
l' importo, nella ‘Cancelleria nella som- 
ma che verrà stabilita nel Bando. 

Le altre, spese ordinarie del giudi- | 
zio saranno antecipate dal compratore, 
salvo di prelevarle sul prezzo. della” 
vendita. 

E ciò salve tutte è singole le pre 
scrizioni di legge. 
i Si avverte che chiunque vorrà ac- 
i cedere ed offrire all'asta dovrà depo- 





L'imm 





n sitare in Cancelleria oltre il decimo |: 





i di Commercio, mediante una Nota in |" 





i “prezzo “d'incanto, la: somma di 
Tribunale," od'ni Sindaci suddetti, nei :| apiesa' dell'incanto, della vendita, è 
termini prescritti Hall' art, 901% Codice! !|-rolativa trascrizione. «|. 









cletò Girolami, 
11° il 







‘ fetto ‘di legge, avverto : Giuseppina 
Fumi, - madre: e;rappresentante il mi. | 
nore suo. figlio Ermenegildo: Barattin 
fu Domenico. :q.m' Pietro, ‘ dimorante 
in ‘Trieste; Via: S, Lazzaro, n. 6; II 
piano, che. in; seguito alla-sentenza 29 
gennaio..1878,. pronunciata dal gi 
«Pretore. di :,.$) 
Spilimbergo addi: 3 febbraio 1873; lib. 

,8, vol. Ln. 45, ‘atti giudiziarj, op- 
portunemente notificata, ed .analogo 
ricorso'del'richiedente, con decreto 
28:ottobre:1873 dello ‘stesso sig. Pre- 
tore di Spilimbergo; registrato: a.-Spi- 
limbergo:‘nel20:: ottobre. 1873 lib. 3 
vol:Iy'n:' 481: ;atti«giudiziar),; 
noininato ‘il Notajo dott.‘ Luigi 
frit, residente ‘in, Spilimbergo 
siedere alla‘ formazione: delle;:quote, 

' ed a tutte .le-.operazioni della; ‘divi- 
sione ammessa collà succitata sentenza, 

* Avverto: pure È D 
Fumi “ché no" 

\-affissa. alla. portà ester 


r del ricorso e decreto imedesim 
' altra'‘copiaverrà' consegnata | 
| blico' Ministero sedente avant; 
bunale ‘Civile di ‘Pordetione 
! poi -futono notificatitegi 
altri consorti: Barati 
| ‘rita, ‘Andréa e Natale 
loro # residenza ‘in.’ Medui 
‘dott. ‘Luigi’ it::N 
‘sidetite..! * 





«marittima. 
‘Opera :raccomandabil 
ri) getti. Commerei: 
Possidenti, Fattori, ecc. 
Prezzo L.5, franco e raccomandato 


Mangoni “Achille, “Carso: Venezia, B. o 





Sentenza del "Tribunalé del giorno 9 
{| iluglio: 1873..è: stato prefisso ‘ai credi. 
. tori iscritti. il termine di trenta giorni 
| dalla notifica del presente: Bando a 
depositare le. loro domandé ' di collo- 
cazione avi loro titoli in ‘Crincelleria 
all'effetto della graduazione, \e' che 
alle operazioni‘ relative venne dele- 
gato il sig. Giudice di questo Tribu- 
nale nobile. Giuseppe: Da Ponte in 
siurrogazione’ al Giù b. “Gui 


Metodo pratico per imparare da sè 















































100 importare. approssimativo delle 


Si ‘avvisa pura che. colla mentovata 


valdo. 


Cn èelieria dol Tribunale 
ato li 19. novembre ‘1873, 


‘Ml .Cancpltiere © 





AQ istanza del sig. avv. dòtt, Ana. 
procuratore ‘e domici- 
av. Francésco Tajni, 
6, delle. Fitianze in Udine, 

iovanni Cuidella, uscie- 





r igrior 
limbergo,. registrata a 











pre- 





‘Giuseppina 
iguardi venne 
a'-della Pre 





ra di Spilimbergo copia atttent 








Spilimbergo, 
Giov. 





















di Edmondo de “Granges ‘ 


“tenuta, di' tutti ‘i registri commer- 
li, tanto, in ‘partita. semplice che 
ppia,. nonchè la contabilità rurale e 


Pi 


Dirigere . le. :domandé re ivaglia a 





num. 5, Milano. di 6 
n ‘ 
RARI: « 
AVVISO È: 
SAM. PC a 
I "4 
Anche quest inno il sottoscritt i 
proprietario della più antica è più reB. - 
nomata fabbrica — cata ‘ù 
DI BUDELLA E; VESCICHEB è 


'assortite terrà, deosito di questi e. 
‘neri a prezzi. Mmittadi presso ‘il sig. 
GIUSEPPE SIMEONI via:Be 
taldia N. 536 in Udine, 


7 







Vienna novembre 1873 


| SIM. DOM: PLAINO. 





